
2° Anniversario

MARIA LUISA ASTENGHI

Non è facile averti più qui, ma vivi den-

tro ognuno di noi.

I tuoi figli.

Sassuolo, 27 giugno 2010

Il giorno 26 giugno è mancata all’affetto

dei suoi cari

EVELINA SANTI

in BORELLI

di anni 76

Ne danno il doloroso annuncio il marito

MARTINO, i figli GIORDANA e ALBER-

TO, la nuora PATRIZIA, i nipoti

HARRISON e JESSIKA uniti ai parenti

tutti.

Il rito funebre avrà luogo lunedì 28 giu-

gno partendo alle ore 15 dall’ospedale

di Pavullo nel Frignano per la chiesa

parrocchiale di Verica dove alle ore

15.30 sarà celebrata la S. Messa.

Dopo la funzione si proseguirà in cor-

teo per il cimitero locale.

Oggi alle ore 20 presso le camere ar-

denti dell’ospedale di Pavullo sarà reci-

tato il Santo Rosario.

Pavullo nel Frignano, 27 giugno 2010

Partecipazione

Il Direttore FABRIZIO FERRARI, i Me-

dici, la Caposala e il personale tutto del

reparto di Neonatologia del Policlinico

di Modena partecipano commossi al

dolore del Dr. BRUNO PALMIERI e del

figlio RAFFAELE per la scomparsa del-

la carissima e stimata collega

ENZA DE CARIS

Modena, 27 giugno 2010

On. Fun. GIANNI GIBELLINI - Modena
Via del Pozzo n. 101/A

Tel. 059 - 375 000
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SI ACCENDE IL DIBATTITO 

Piscina al Parco Ferrari?

Il Forum ambiente Pd:

«Valutare anche altre aree»

Il Pd sia garante, sopra le
parti, del processo di discus-
sione sul luogo in cui realiz-
zare la piscina che la Giunta
vorrebbe al Parco Ferrari.

Disposto cioè ad ascoltare
ed, eventualmente, anche ad
appoggiare ipotesi alternati-
ve sul luogo in cui realizzar-
la. E quanto auspica Paolo Si-
lingardi responsabile del fo-
rum Area Ambiente del Pd.

La proposta arriva all’indo-
mani dell’annuncio dell’in-
contro-pubblico sulla piscina
convocato dall’assessore Ma-
rino per il 26 luglio, nell’are-
na del parco Ferrari.

Un incontro sul quale Silin-
gardi ironizza: «spero l’asses-
sore abbia ben presente che
percorso partecipato non si-
gnifica “sono disponibile a
spiegartela finché non l’hai
capita”». Quasi a dire che
non si debba avviare un per-
corso dal finale già scritto,

ma piuttosto da scrivere con
la città.

Silingardi chiama diretta-
mente in ballo giunta e parti-
to. «E’ evidente che c’è un
problema interno al Pd. -
spiega - Ad oggi nessun orga-
no statutario del partito ha
deciso la costruzione di quel-
la piscina. Lo stesso pro-
gramma del sindaco mante-
neva aperta la valutazione
sul luogo migliore da sceglie-
re. Non a caso, nell’assem-
blea di lunedì, sono emersi
tanti interventi critici della
base. Di cui occorre tenere
conto».

Sulla base di questa valuta-
zione parte la richiesta di un
impegno formale al partito.

«La segreteria del Pd si fac-
cia garante della discussio-
ne, di raccogliere le istanze
che provengono dalla base
del partito, di ascoltare le os-
servazioni della città e di de-

finire i tempi e i modi per
una discussione collegiale.
Se davvero la discussione
sarà aperta e senza vincoli,
sarò ben lieto di accettare le
decisioni degli organi statuta-
ri».

In qualità di responsabile
del forum ambiente, Paolo Si-
lingardi assicura il suo impe-
gno: «affinché il confronto
valuti tutte le alternative pos-
sibili, sia come tipo di inter-
vento. Ripeto, ben venga la
nuova piscina, ma sono con-
vinto che si possa migliorare
il progetto e sono pronto a
collaborare per definire la pi-
scina che vogliamo».

Una presa di posizione che
trova una immediata rispo-
sta nelle parole dell’assesso-
re allo Sport Antonino Mari-
no.

«Ha proprio ragione Silin-
gardi, nelle mie conclusioni
lunedì sera al parco Ferrari

ho detto chiaramente che mi
metterò a disposizione delle
decisioni degli organismi di-
rigenti e dei gruppi consilia-
ri - spiega - Faccio però pre-
sente che i percorsi parteci-
pativi non sono solo quelli a
cui pensa Silignardi, secon-
do me è un dovere per l’am-
ministrazione comunale indi-
viduare uno studio di fattibi-
lità, non ancora un progetto
si badi bene, discuterlo sia
con i partiti che con le asso-
ciazioni sportive, in modo
che il successivo progetto sia
il frutto di studi, di analisi e
di ricerche. E in questo per-
corso ci sta anche il confron-
to con i cittadini».

In questo quadro da segna-
lare l’intervento del consi-
gliere provinciale Fausto Ci-
gni: «Non credo che la pisci-
na rappresenti l’emergenza,
le priorità sono altre. Ne ri-
parleremo il 26 luglio...»

 

LA NOVITA’

Piazza Mazzini
Confesercenti
regala il wi-fi

Una nuova piazza vir-
tuale nel cuore del centro
storico di Modena. Ad
averla ideata e messa a di-
sposizione della città è
Confesercenti Modena,
che ha reso “navigabile”
Piazza Mazzini grazie ad
una rete wi-fi alla quale si
potrà accedere gratuita-
mente.

Il progetto, tra i primi
in Italia a vedere coinvol-
ta un’associazione im-
prenditoriale, inaugura
oggi e vivrà una fase speri-
mentale fino ai primi gior-
ni di settembre. Viste le
potenzialità, l’associazio-
ne sta già valutando la
possibilità di aggiungere
alla navigazione gratuita
soluzioni che possano ar-
ricchire l’offerta di servi-
zi e favorire l’integrazio-
ne con analoghe soluzioni
già fornite da Comune di
Modena, in altre zone del-
la città.

Davvero semplice il fun-
zionamento e ridotte al-
l’osso le procedure da se-
guire per entrare in rete.

Chiunque si trovi in
Piazza Mazzini e sia dota-
to di un terminale (telefo-
no, smartphone, compu-
ter portatile) in grado di
utilizzare un collegamen-
to wireless, dopo avere in-
dividuato la rete Confeser-
Net, questo il nome che
identifica il punto di ac-
cesso, potrà accreditarsi,
inviando un sms al nume-
ro indicato. Poco dopo ri-
ceverà i dati necessari per
entrare in rete.

Per ospitare l’impianto
necessario per i collega-
menti, preziosa è stata la
collaborazione della Pizze-
ria Alt di Mario Bugani,
noto esercizio che si affac-
cia proprio su Piazza Maz-
zini. «Abbiamo voluto fa-
re qualcosa d’originale, al-
meno nel mondo associati-
vo, per la nostra città,
optando per una strada
che può essere di stimolo
anche per il futuro - spie-
ga Fulgenzio Brevini, se-
gretario cittadino di Con-
fesercenti - la creazione di
una rete wi-fi gratuita of-
fre molteplici opportu-
nità, sia per i cittadini, a
partire dai giovani, sia
per le attività commercia-
li presenti nella zona. Si-
curamente può favorire
l’aggregazione ed aumen-
tare la presenza di perso-
ne nel centro storico».

Con piazza Mazzini di-
ventano così due le piazze
del cuore di Modena navi-
gabili on-air grazie alla re-
te wireless.

 

IL NUOVO PROGETTO BOTTA 

L’opposizione: «Piazze, decidano i cittadini»
La richiesta di consultazione popolare presentata in consiglio

Una «consultazione popola-
re» per chiedere ai residenti
del centro storico di Modena
se il parcheggio sotterraneo
in piazza Matteotti va co-
struito, o se la piazza va la-
sciata così com’è. Raccoglien-
do lo spunto fornito dal comi-
tato dei residenti, lo pro-
porrà domani in Consiglio co-
munale Vittorio Ballestrazzi,
capogruppo di Modenacin-
questelle.it, da sempre pala-
dino della partecipazione e
promotore dell’utilizzo degli
strumenti messi a disposizio-
ne dalla legge. Per presenta-
re la richiesta servono le fir-
me di un terzo dei consiglieri
comunali, ma Ballestrazzi ha
già incassato l’appoggio di
tutti i gruppi di minoranza
meno Mpa, favorevole al pro-
getto di riqualificazione pro-
posto dall’architetto Mario
Botta. «Il progetto ha dei lati
positivi, ma il problema è a
monte - spiega Bellestrazzi -
lunedì in Consiglio raccoglie-
rò le firme per richiedere la
“consultazione popolare”,
strumento previsto dagli isti-
tuti di partecipazione, per
chiedere il parere (non vinco-
lante) ai cittadini che gravita-
no su piazza Matteotti». A
proposito di partecipazione,
Ballestrazzi critica l’ammini-
strazione per la presentazio-
ne pubblica di giovedì al tea-
tro San Carlo: «Quella era co-
municazione, non partecipa-
zione”. A Ballestrazzi fa eco
Eugenia Rossi (Idv), convin-
ta che «un’amministrazione
attenta ai bisogni dei cittadi-
ni non dovrebbe nemmeno ri-
correre alla consultazione po-
polare». Rossi giudica la con-
sultazione un buono stru-

mento partecipativo, ma cre-
de che non porterà a grandi
cambiamenti. «La maggio-
ranza è coriacea, vota com-
patta, non c’è protesta dei cit-
tadini che tenga - spiega Ros-
si- il Pd lo sa già che sono na-
ti i comitati, ma non riesce
nemmeno a mescolarsi con i
cittadini comuni, quanto vi-
sto al San Carlo, dove c’era-
no tre file di posti riservati
vuoti tra i politici ed i cittadi-
ni intervenuti, è sintomatico
di una distanza anche fisica
del Pd da chi vive tutti i gior-
ni la città».

La posizione della capo-
gruppo non è per principio
«contro i parcheggi, ma non
in quel luogo e con quei co-
sti: all’Adriano ci sono dei
gran cartelli con affittasi».

Dello stesso parere Mauro
Manfredini, capogruppo Le-
ga Nord, che si schiera dalla
parte dei cittadini. «Sto fa-
cendo ricerche in Regione,
non vorrei finanziasse l’ope-
ra: se fosse così saremmo an-
cora più contrari, in un mo-
mento di crisi come questo

non è prioritario», spiega
Manfredini. Favorevole alla
richiesta anche Davide Torri-
ni, capogruppo Udc in Comu-
ne. Il Pdl vuole il parcheggio,
ma è disponibile a piegarsi al
volere dei cittadini, e sotto-
scriverà la richiesta di con-
sultazione pubblica. per Mo-
randi «Quello di Botta è un
progetto che spezza l’unità
della piazza nel modo più as-
soluto».

E il Pd come replica? «E’
un tema amministrativo,
non una grande scelta per il
futuro su cui innescare con-
sultazioni popolari, ma non
voglio esprimere giudizi fino
a quando non verranno for-
malizzati i quesiti, quando
verrà il momento affrontere-
mo la questione tranquilla-
mente». Così, Paolo Trande,
capogruppo Pd in Consiglio.

Il Pd non chiude la porta al-
la possibilità di utilizzare lo
strumento di partecipazione
popolare. «Dobbiamo vedere
quali quesiti e come vengono
formulati, se si immagina un-
’alternativa finanziariamen-
te sostenibile, se si parla del
parcheggio o della riqualifi-
cazione», spiega ancora Tran-
de. Per contro, il capogruppo
non crede che dall’opposizio-
ne arriveranno proposte.
«Dalla minoranza ci aspette-
remmo dei contributi alter-
nativi, con la dignità proget-
tuale che un’opposizione se-
ria democratica dovrebbe
avere - continua Trande - ma
siamo sempre alla volontà di
creare problemi. Se l’obietti-
vo dell’opposizione è l’immo-
bilismo e la conservazione,
mi pare un ragionamento da
vecchia politica».

L’architetto Mario Botta

 

CONCORSO

Un bando
per designer

Oggetti di design, ma al-
l’insegna del fai-da-te e
dell’autoproduzione, dalla
moda ai gioielli, dall’arre-
damento all’oggettistica,
dall’arredo pubblico alla
comunicazione: è aperto
fino al 13 luglio il bando
di concorso “Open design
Italia”, che invita artisti,
designer e grafici, soprat-
tutto giovani, a presenta-
re proposte e progetti di
autoproduzione che poi sa-
ranno selezionati per una
mostra a Modena, in pro-
gramma dal 19 al 21 no-
vembre al Foro Boario.
“Open design Italia” è or-
ganizzata dall’associazio-
ne culturale La pillola 400
in collaborazione con l’uf-
ficio Giovani d’arte del Co-
mune e con il supporto di
Iceberg, Ufficio promozio-
ne giovani artisti del Co-
mune di Bologna. Il ban-
do di concorso si può sca-
ricare all’indirizzo
www.opendesignitalia.net
e si rivolge a designer, gra-
fici, studi e gruppi di crea-
tivi che lavorino nell’am-
bito dell’autoproduzione e
piccola serie. I progetti di
opere possono riguardare
il product design, l’inte-
rior design, il fashion desi-
gn, il communication desi-
gn e l’urban design.

Il progetto del Comune per la piscina al Parco Ferrari

 

Paolo Silingardi chiede al proprio partito di fare da garante:
«Partecipazione non è ripetere all’infinito lo stesso progetto»
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